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LA DIETA MIMA DIGIUNO PROMUOVE LA SALUTE E LA LONGEVITÀ
1 3  V E N E R D Ì  2 0 1 9  visual izzazioni :

I N T E R V I E W S

DIETA MIMA DIGIUNO IN-EVIDENZA LONGEVITY GROUP

Si chiama Longevity Group la prima società italiana concessionario esclusivo del protocollo alimentare mima digiuno in Italia, capitanata da tre giovani
imprenditori che a partire da Milano hanno conquistato il canale farmaceutico di tutta Italia e che con il sito ecommerce www.prolon.it hanno portato il
prodotto SOLD OUT in poco tempo.

 Si chiama dieta mima digiuno o DMD e risuona alle persone come “Promoting health and Longevity” ovvero promuovere la salute e la longevità.

E’ proprio questo il protocollo alimentare ipocalorico che in cinque giorni riproduce esattamente gli stessi risultati desiderabili, senza peraltro gli effetti
collaterali indesiderabili del digiuno drastico.

Sono noti gli studi in questo senso messi a punto da Valter Longo, che dirige l’Istituto della Longevità nella University of Southern California, Usa, ed è
parimenti responsabile del programma di ricerca Oncologia & Longevità all’IFOM (Istituto FIRC di oncologia molecolare) di Milano. Già, ma come ottimizzare i
marcatori metabolici e ridurre il grasso addominale che ci ingrossa il giro vita? Il digiuno è in realtà una condizione millenaria che abbiamo ereditato dai nostri
avi, e che viene osservata anche in molte religioni.

I benefici, del resto, vanno ben oltre il controllo del peso corporeo, provocando una reazione che implica effetti acclarati su longevità e riduzione dei
fattori di rischio delle malattie legate all’invecchiamento, come Alzheimer, diabete, patologie cardiovascolari, autoimmuni e tumori. L’approccio studiato dal
professor Longo, ricercatore inserito dal Time nella lista dei 50 personaggi più influenti nell’ambito della salute, è il frutto di una ricerca di base e clinica.

Attraverso questo programma l’organismo viene come resettato e riprogrammato mostrando segni di rigenerazione. Si tratta perciò di un mix di alimenti
liofilizzati come zuppe e minestroni, crackers, barrette, snack, chips di cavolo nero, olive, integratori a base di alghe e tè. Tutti alimenti o già pronti da
consumare o di facile ed istantanea realizzazione come ad esempio le zuppe. Ma se tutto questo ci invoglia quantomeno a provarlo, dovremmo però aspettare
che il riassortimento torni online, speriamo presto soprattutto alla luce di rimettere il nostro fisico in forma dopo le grandi abbuffate natalizie!

L’IDEA PER NATALE

La salute è un dono e può essere regalato. ProLon ha pensato al benessere dei propri cari.

A Natale scegliere un regalo “utile” prima ancora che “bello” può fare arrivare dritto al cuore di chi lo riceverà un pensiero profondo.

Godersi le festività e le prelibatezze culinarie in tavola non ci deve intimorire quando sappiamo che qualcuno che ci vuole bene veramente ha messo sotto
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l’albero per noi il KIT 5 giorni di Dieta mima digiuno di ProLon.

Quest’anno infatti si può risparmiare il tempo e lo stress dei negozi affollati soprattutto quando regaliamo in maniera più consapevoli, riflessivi e di cuore.

Cosa davvero vorremmo regalare alla nostra mamma, al fratello, alla moglie che amiamo?

Tempo e Salute, le uniche due variabili che gli anglosassoni definiscono giustamente “priceless” cioè impagabili!

Ci pensa ProLon a mettere il fiocco rosso ad una scatola che sa di longevità.

Questo sincero dono è una programma alimentare di dieta mima digiuno che “allunga la vita e ci fa stare bene.

Grazie ad una riduzione calorica complessiva compresa tra il 34% ed il 54% per 5 giorni rispetto al normale, porta beneficio al nostro organismo producendo un
rinnovamento cellulare completo.

Pertanto possiamo non preoccuparci troppo di lasagne e panettoni per queste feste, basterà “resettare” il nostro organismo con un ciclo di dieta al ritorno
delle festività, senza preoccuparci di pesare alimenti sulla bilancia o di abbandonare il gusto dolce al risveglio di un buon infuso ed una barretta di noci cocco e
miele per esempio.

Ma come funziona esattamente questo “reset” ? Ecco un video che ti spiega l’uso https://prolon.it/dieta-mima-digiuno/

“Nuovi propostiti per l’anno nuovo, ma anche notevoli spunti per uno stile di vita più sano” spiega Gianpaolo Nappi, CEO di Longevity Group– rivenditore esclusivo
in Italia del protocollo.

All’interno del KIT troviamo tutto ciò che dovremo mangiare, compresi spuntini per tutti i 5 giorni, nulla in più e nulla in meno!

In omaggio nella scatola anche il libro del prof. Valter Longo che argomenta i suoi 25 anni di studi scientifici che hanno portato a conoscenza milioni di
persone nel mondo che simulare un semi-digiuno per 5 giorni ogni 3-6 mesi, ha ridotto i fattori di rischio e i biomarcatori di invecchiamento, diabete, malattie
cardiovascolari e cancro.

Per Valter Longo (biogerontologo e biologo cellulare italo-americano) la spiegazione del rapporto digiuno-longevità risiedeinfattinell’ormone Igf-1 che
mantiene il metabolismo cellulare costantemente attivo. Il digiuno ridurrebbe quindi questo marcatore necessario per la crescita durante lo sviluppo, ma
promotore dell’invecchiamento e collegato alla predisposizione al cancro.

E dopo ogni ciclo come posso “mantenermi sano”?

Nell’ultimo capitolo del “la dieta della longevità” troverete i suggerimenti delle “ricette dei centenari” che potrebbero cambiare non solo l’ approccio ed i
propositi del Vostro nuovo anno ma del completo “life style”. 

Rilassati sulla poltrona di casa, sotto al camino con una buona tisana potrete leggere le “pillole” di cucina segnalate dal professore con le quali potrete
sbizzarrirvi ai fornelli, rivalutando completamente quegli alimenti che potevate pensare noiosi o poco gustosi.

Qualche anticipazione?

Per prima cosa di ridurre l’apporto proteico. L’ideale sarebbe seguire una dieta vegetariana con l’aggiunta di pesce 2-3 volte alla settimana. Poi è importante
eliminare quasi del tutto zuccheri e grassi saturi animali, utilizzare come fonte di proteine fagioli, ceci, piselli e altri legumi, consumare grandi quantità di
carboidrati complessi (pomodori, broccoli, carote, legumi) e quantità relativamente alte di olio di oliva, noci, mandorle o nocciole.

Non dimentichiamoci anche che fin dai latini tramandiamo l’espressione “mens sana in corpore sano”.
La salute fisica è infatti indissolubilmente legata alla salute della mente e viceversa: per un benessere interiore, che si riflette su una buona gestione di ogni
sfera della nostra vita, è necessario curare il nostro corpo … e il primo modo per farlo è l’alimentazione.

Insomma, questa “dieta” che sa più di “stile di vita” non esclude proprio nulla.

Regalarlo ci farà gustare i nostri cibi preferiti della tradizione di Natale senza sensi di colpa ma con la consapevolezza di poter cominciare il nuovo anno
rigenerati con un’energia sorprendente!

Acquistalo su www.prolon.it in 24 ore lo consegneremo sotto il tuo albero!
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Si è verificato un errore.

La “buona pausa pranzo” è un atto
d’amore verso se stessi: le abitudini
degli italiani e il commento degli esperti
 

Martedì 3 dicembre sono stati presentati a Milano i dati

della campagna #BuonaPausaPranzo condotta dal

Giornale del Cibo e dal nostro editore CIRFOOD, per

sensibilizzare il pubblico sul tema della Pausa Pranzo di

studenti e lavoratori.

Dopo averci occupati di alimentazione infantile, nel 2018,

con la campagna #CrescereaTavola, quest’anno ci

siamo infatti dedicati alle abitudini alimentari degli adulti.

Per un anno, attraverso sondaggi, quiz e test proposti

attraverso le nostre pagine e i social network, abbiamo

raccolto i pareri di centinaia di utenti e lettori de Il

Giornale del Cibo: grazie a questi contributi ci è stato

possibile presentare un quadro completo su abitudini, preferenze e desiderata.

Insieme ai dati raccolti dal magazine, con #BuonaPausaPranzo sono stati presentati anche quelli emersi dalla

ricerca nazionale condotta da Nomisma per l’Osservatorio Buona Pausa Pranzo di CIRFOOD, che ci ha

restituito una panoramica sulle tendenze che riguardano questo momento della giornata di ognuno di noi.

L’evento di presentazione, moderato da Germano Lanzoni, comico, speaker e conduttore, ha visto la

partecipazione del medico nutrizionista Mauro Mario Mariani che ci ha aiutato a leggere i dati emersi

arricchiti dai commenti di Elena Bauer, Communication Manager di IFOM, centro di ricerca dedicato allo

studio della formazione e dello sviluppo dei tumori, che ha portato l’esperienza di un’azienda particolarmente

attenta alle esigenze dei lavoratori, anche in pausa pranzo, dove il ristorante aziendale è gestito da

CIRFOOD. Silvia Zucconi, Responsabile Market Intelligence di Nomisma, ha presentato la ricerca

nazionale, e Silvia Trigilio, direttore Responsabile del Giornale del Cibo, ha presentato e commentato la

campagna condotta dal giornale in collaborazione con CIRFOOD.

Location Matrimoni a Catania - Spazio Opificium
Opificium Spazio si trova ad Acireale. opificiumspazio.com

APRI

Location Matrimoni a Catania - Spazio Opificium
Opificium Spazio si trova ad Acireale. opificiumspazio.com

APRI
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Riprova più tardi. (ID
riproduzione: DJ-
_XQNKcEbQP2el) 
Ulteriori informazioni

BuonaPausaPranzo: i numeri della
campagna
Chi sono le persone che hanno partecipato a #BuonaPausaPranzo e in che modo sono state coinvolte? La

campagna è riuscita a raggiungere un numero molto significativo di utenti, come hanno sottolineato Silvia

Zucconi di Nomisma e Silvia Trigilio de Il Giornale del Cibo. Alla ricerca Nomisma, infatti, hanno partecipato

1.200 soggetti tra 18 e 55 anni, che pranzano abitualmente fuori casa, su tutto lo Stivale.

Di fianco a questi dati, abbiamo quelli raccolti grazie alla partecipazione attiva dei lettori de Il Giornale del

Cibo che, come racconta il Direttore, hanno commentato e interagito nel corso dell’ultimo anno attraverso la

pagina Facebook: in tutto, sono state infatti coinvolte circa 70.000 persone.

Un pubblico virtuoso: buone abitudini in
Pausa Pranzo
“Lo strumento più utile – afferma Trigilio – è stato sicuramente il test di autovalutazione con cui i lettori

hanno condiviso le loro abitudini in Pausa Pranzo, 15 domande – a cui hanno risposto più di 2.300 persone

– elaborate in collaborazione con la Dott.ssa Barbara Paolini dell’Associazione Italiana di Dietetica e

Nutrizione Clinica Onlus”. Questo test ha permesso di comprendere se le abitudini portate avanti durante la

Pausa Pranzo sono pessime, corrette o migliorabili.

I risultati emersi sono stati piacevolmente sorprendenti: i lettori de Il Giornale del Cibo sono consapevoli,

attenti agli alimenti che scelgono, interessati a dimensioni di convivialità durante il pranzo, ed

evitano il più possibile spuntini frettolosi davanti al computer.

Nel test di autovalutazione, i nostri lettori hanno totalizzato da 11 a 14 punti su 15. Dai risultati del test, dai

commenti e dalle interazioni viene evidenziato quanto a livello generale, il momento della Pausa Pranzo sia

percepito come importante e da valorizzare, attraverso scelte attente e tempistiche favorevoli.

Nello specifico, il risultato del test ha permesso di capire se e quanto le proprie abitudini in pausa pranzo

siano corrette e quindi di ricevere consigli su come migliorarle. Abbiamo quindi scoperto che chi ci segue:

non salta quasi mai la Pausa Pranzo

dedica a questo momento almeno 20 minuti

ama mangiare in un locale con cucina o ristorante aziendale, che è ritenuto un servizio importante

dall’80% dei partecipanti

consuma giornalmente frutta e verdura, e settimanalmente legumi

mangia carne rossa non più di 2 volte a settimana e metà di loro sceglie il pesce almeno una volta a

settimana

predilige la stagionalità dei prodotti

raramente termina il pranzo con un dolce.

Le abitudini alimentari emerse dal dialogo su Facebook evidenziano che i lettori de Il Giornale del Cibo

prediligono un pranzo a base di carboidrati, oppure di verdure.

Il Dott. Mariani ha quindi sottolineato come il pubblico conosca le linee guida della dieta mediterranea.

Grazie a dati emersi inizia quindi a delinearsi un concetto fondamentale che farà da filo conduttore all’evento

di presentazione di #BuonaPausaPranzo, ovvero quanto un’alimentazione sana ed equilibrata sia legata alla

semplicità di ingredienti, alle preparazioni e modalità di fruizione del pasto, evitando quindi il più possibile

tutto ciò che è preconfezionato o fuori stagione. “Non dobbiamo regredire a uno stile alimentare agricolo

ormai superato e impossibile da replicare – afferma il dottor Mariani, – ma andare alla ricerca

dell’essenza, questo sì“.

Una #BuonaPausaPranzo? È (anche)
questione di tempo
https://www.ilgiornaledelcibo.it/pausa-pranzo-dati/?utm_term=6211+-

+https%3A%2F%2Fwww.ilgiornaledelcibo.it%2Fpausa-pranzo-

dati%2F&utm_campaign=Newsletter+Editoriale&utm_medium=email&utm_source=MagNews&utm_content=276+-

+334+%282019-12-10%29

Come accennato sopra, i lettori de Il Giornale del Cibo si concedono almeno 20 minuti per sedersi e

pranzare: anche dalla ricerca Nomisma, ci dice Silvia Zucconi, emergono dati positivi, infatti il 59% dei

lavoratori e il 52% dedica al pranzo tra i 30 e i 40 minuti.

PUBBLICITÀ

SEGUICI SU

     

3 / 6

    VERDEAZZURRONOTIZIE.IT
Data

Pagina

Foglio

13-12-2019

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 28



Il tempo gioca un ruolo fondamentale per vivere un momento di qualità: Elena Bauer di IFOM, grazie

all’esperienza portata avanti presso il centro di ricerca, afferma che “la Pausa Pranzo non deve essere

concepita come un interstizio spazio temporale in cui dobbiamo riempire il nostro tubo digerente, ma

come un momento da dedicare alla decompressione, all’interazione e alla relazione, alla conciliazione dei

ritmi di vita e lavoro. È un momento per se stessi”.

L’importanza del luogo dove si mangia e
l’esperienza della convivialità
Lavorare dove si mangia, o mangiare dove si lavora?

#BuonaPausaPranzo ci aiuta a fare luce anche sull’importanza del luogo in cui trascorriamo questo

momento della giornata: i lettori del Giornale del Cibo mangiano il 50% a casa, e il 50% fuori casa, il 35%

di essi ha un servizio mensa, e l’80% di chi usufruisce del servizio lo ritiene molto importante.

Ma in base a cosa si sceglie dove trascorrere la Pausa Pranzo? Molto dipende dall’esperienza di

convivialità: il nostro pubblico, infatti, evidenzia l’esigenza di sedersi a un tavolo e mangiare insieme per

socializzare, e rendere più solido il legame tra colleghi.

Sia la nostra raccolta dati che quella sviluppata da Nomisma sottolineano come chi non ha alternative al

pranzo portato da casa e non dispone di uno spazio adeguato per pranzare in ufficio sia in difficoltà:

vediamo insieme come i dati della ricerca presentati da Silvia Zucconi confermano quanto emerso dalla

raccolta di opinioni de Il Giornale del Cibo.

Tra i partecipanti alla ricerca Nomisma, il 43% dei lavoratori pranza in ufficio almeno 2-3 volte alla settimana,

mentre il 45% torna a casa durante la pausa pranzo. Sul luogo di lavoro, si consumano soprattutto pasti

portati da casa o già pronti da mangiare o scaldare. Il 35% usufruisce della ristorazione aziendale,

mentre altri comprano nei piccoli negozi vicino all’ufficio, oppure optano per il food delivery.

Secondo i dati Nomisma, il 22% degli studenti e il 16% dei lavoratori scelgono dove mangiare soprattutto in

base alla vicinanza con il luogo di studio o lavoro, per ottimizzare. La praticità, insieme al gusto, viene

evidenziata come un fattore di scelta più importante del prezzo.

A tal proposito, Nomisma ha chiesto a chi non ha un servizio di ristorazione aziendale “dove vorrebbe poter

pranzare”, e la risposta ricevuta è stata soprattutto “in un luogo accogliente, che sia un ristorante o una

tavola calda”, a dimostrazione del fatto che il dove è fondamentale.

L’importanza del ristorante aziendale
Uno degli aspetti più interessanti emerso dalla ricerca Nomisma, è il rapporto di studenti e lavoratori con il

servizio di ristorazione aziendale, che viene considerato virtuoso sia per la comodità che per per la

possibilità di conoscere ingredienti, ricette e preparazioni nuove.

“La ristorazione aziendale è quindi un’esperienza interessante” spiega Silvia Zucconi di Nomisma “perché

permette di approfondire i valori nutrizionali dei prodotti e acquisire maggiori competenze legate al cibo. Un

consumatore attento apprezza questi aspetti.”

Ciò che emerge come imprescindibile in un servizio di ristorazione aziendale, è che il piatto deve

comunque essere gradevole e di buon gusto, e ci deve essere varietà nella scelta delle preparazioni e

della rotazione di menu, introducendo spesso nuove ricette.

Anche i dati parlano chiaro: l’84% degli intervistati vorrebbe nuove ricette in menù, per il 66% è necessario

specificare le informazioni nutrizionali, e il 65% vorrebbe che venissero ridotti impatto ambientale e impronta

idrica dei cibi serviti nei ristoranti aziendali, il 70% apprezza la varietà del menù, il 64% la rotazione.

Un altro dato molto significativo, è il grande valore che viene dato al personale che lavora nelle mense

aziendali: il 76% di chi usufruisce del servizio di ristorazione aziendale valuta inoltre il personale qualificato

e gentile.

Da “mensa” aziendale a “ristorante”
aziendale: il valore del cibo incontra quello
della relazione
A supporto di ciò, è molto preziosa la testimonianza di Elena Bauer, che racconta come in IFOM si creano

veri e propri rapporti empatici: il personale del ristorante aziendale, gestito da CIRFOOD, impara a

conoscerti, a comprendere se quel giorno sei stanco, se hai bisogno di una parola gentile o di un

condimento in più. “A tal proposito – conclude – si può iniziare a parlare di ristorante aziendale ancor più
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che di mensa, perché si evidenzia davvero quanto l’aspetto relazionale si integri con quello

professionale“.

In tale senso, l’esperienza di IFOM rientra davvero tra le buone pratiche da prendere ad esempio: il centro di

ricerca ha recentemente ristrutturato l’intera zona del ristorante aziendale, cogliendo la proposta di avere

un luogo dialogo venuta da alcuni ricercatori.

Quando i dipendenti hanno iniziato ad utilizzare la borraccia in alluminio invece che la bottiglietta di plastica,

la direzione IFOM e CIRFOOD si sono resi conto che c’erano le basi per un progetto di restyling completo,

che potesse andare maggiormente incontro alle esigenze di chi lavora nel centro di ricerca, approfondendo

anche aspetti di sostenibilità, varietà e personalizzazione.

È nata così l’idea di mettere delle fontanelle per riempire le borracce, rendere completamente plastic free lo

spazio di ristorazione e ristrutturarlo con un progetto architettonico di altissimo livello, nel quale è stato

eliminato il concetto “unidirezionale” di fila per prendere da mangiare: infatti  si può muovere liberamente tra

zone a isola dedicate a diversi alimenti e preparazioni.

Il progetto di IFOM è riuscito a rispondere all’esigenza di personalizzazione che è emersa anche da alcuni

commenti a #BuonaPausaPranzo: un ristorante aziendale concepito in questo modo consente di diventare

utenti attivi nella propria food experience, ed essere quindi più consapevoli.

Cosa si mangia durante la Pausa Pranzo?
Ingredienti, ricette e sperimentazioni 
I dati Nomisma completano il quadro rivelando che generalmente, fuori casa, i lavoratori italiani in pausa

pranzo preferiscono cibo biologico o piatti con pochi grassi, prediligendo la leggerezza, mentre gli studenti

non disdegnano cibi iperproteici.

Il Dott. Mariani lancia quindi un monito agli studenti italiani, dicendo che “è bene fare attenzione alle troppe

proteine, ricordandosi di un importante motto: né troppo, né poco, né sempre, né mai“.

Cosa scegliamo, quindi, per trascorrere una #BuonaPausaPranzo?

Silvia Zucconi segnala che “oltre il 90% degli studenti e dei lavoratori opta per piatti della tradizione. Al

secondo posto troviamo le ricette regionali, seguite da cucina giapponese e cinese“.

La Pausa Pranzo è quindi un momento per sperimentare, durante il quale si ha voglia di essere contaminati

e di vivere esperienze legate al cibo.

Una #BuonaPausaPranzo racconta il nostro
stile di vita
La Pausa Pranzo diventa quindi un momento per esplorare e ampliare le nostre abitudini e il nostro stile di

vita: secondo i dati relativi al lifestyle e ai trend evidenziati da Nomisma, emerge che gli studenti fanno

spesso uso di spezie e alimenti “etnici”, come cous cous, quinoa, zenzero, curcuma, cumino, cardamomo,

avocado per arricchire insalata, e anche il 15-20% dei lavoratori apprezza questi sapori e ne fa abitualmente

uso.

Non è ancora sdoganata la conoscenza e la scelta dei superfood, invece, come ad esempio i mirtilli rossi,

particolarmente energetici e benefici, che rimangono in sottofondo, per scarsa conoscenza, difficoltà di

reperimento e costo elevato.

Ma, come ci ricorda il Dott.Mariani per riportarci sempre a una dimensione di “natura e benessere”, non

dobbiamo dimenticare che “un vero superfood è anche pane e olio, o un piatto di pasta al pomodoro

con la passata fatta ad agosto, dopo aver raccolto i pomodori cresciuti al sole”.

La Pausa Pranzo, una dichiarazione d’amore
verso il cibo
Una nostra lettrice, in uno dei commenti lasciati a un post dedicato alla campagna, dice che “dedicare

tempo e fantasia alla propria pausa pranzo è un atto d’amore verso se stessi“, ed è proprio questo,

secondo noi, il concetto alla base di #BuonaPausaPranzo.

Come ha ricordato il Direttore Silvia Trigilio, il cibo è un valore culturale: mangiare sano significa mangiare

cercando equilibrio e benessere, ma anche con gusto e gioia, e la pausa pranzo non fa eccezione.

Il tempo che dedichiamo, dove decidiamo di trascorrerla, gli alimenti che mettiamo nel piatto, tutto concorre a

definire che valore diamo al cibo, e con quanto amore scegliamo di occuparcene.
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E, proprio come ha ricordato anche il dott. Mariani, fondamentale è anche acquisire sempre maggior

consapevolezza sulle scelte alimentari che compiamo: chiederci perché ordiniamo un tal cibo piuttosto

che un altro, quali alimenti mancano nella nostra dieta, e come possiamo migliorare la nostra alimentazione,

senza dimenticarci l’importanza della frugalità legata alla dieta mediterranea.

Ciò che emerge da #BuonaPausaPranzo è l’importanza che gli italiani danno a questo momento, pur con

alcune difficoltà e margini di miglioramento, andando alla ricerca di una pausa pranzo che venga incontro ad

esigenze di gusto, convenienza e praticità.

Che sia, quindi, veloce ma non frettolosa, al giusto prezzo ma sempre gustosa, condita con ingredienti

sani, e anche con la consapevolezza del cibo che abbiamo nel piatto, senza dimenticare la filiera di

produzione, e che sia trascorsa in un luogo conviviale, che diventa anche occasione di relazione.

Del resto, noi italiani crediamo fortemente nel fatto che siamo ciò che mangiamo, anche se l’odierna frenesia

rischia di farcelo dimenticare. Germano Lanzoni, il conduttore dell’evento, ha ricordato che “siamo l’unico

popolo al mondo che parla di cibo anche mentre mangia”, proprio per sottolineare quanto sia importante il

momento del pasto.

 

#BuonaPausaPranzo a tutti, allora, con un’esortazione di attenzione e consapevolezza verso le nostre

scelte alimentari, che siano davvero sempre… buone!
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Magazine  Medicina & Salute  L'utilizzo dei telomeri per contrastare l'invecchiamento precoce

L'utilizzo dei telomeri per contrastare
l'invecchiamento precoce

Testata per la prima volta su cellule umane in vitro una classe di molecole antisenso per
ridurre gli effetti dell’invecchiamento precoce in una malattia rara, la progeria o
sindrome di Hutchinson-Gilford. Lo studio, condotto da un team di ricercatori dell’Ifom di
Milano e del Cnr-Igm di Pavia e pubblicato oggi su Nature Communications getta le basi per
intervenire sulle patologie dell ’invecchiamento, tra cui il cancro, mediante spegnimento
degli allarmi molecolari ai telomeri e non sarebbe stato possibile senza il supporto di
Fondazione Telethon e dell’European Council of Research per questa specifica ricerca e del
costante sostegno di Fondazione Airc al team Ifom

I telomeri contro l'invecchiamento precoce
Nei telomeri, le protezioni alle estremità dei cromosomi che prevengono l'erosione del
resto del materiale genetico, rimane traccia del tempo che passa. È fisiologico che i
telomeri si accorcino progressivamente con la replicazione del Dna della cellula associato
alla sua proliferazione o che si danneggino nel tempo anche in assenza di proliferazione.
L’accorciamento eccessivo e il danno ai telomeri costituiscono una minaccia alla stabilità
del nostro Dna e la cellula reagisce attivando un allarme molecolare che blocca la
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proliferazione della cellula danneggiata inducendo la sua senescenza, una forma di
invecchiamento cellulare. La cellula senescente perde per sempre la sua capacità di
proliferare e di svolgere efficientemente le sue funzioni, e questo impedisce ai tessuti di
rigenerarsi. Questo fenomeno avviene inevitabilmente nel normale p r o c e s s o  d i
invecchiamento dell’organismo ma anche a seguito di eventi patologici quali alcune
malattie genetiche e i tumori.

Una ricerca precedentemente condotta sempre dal team di Fabrizio d’Adda di Fagagna -
responsabile del programma di Ifom Risposta al danno al Dna e senescenza cellulare e
ricercatore presso l’Istituto di genetica molecolare del Consiglio nazionale delle ricerche
(Cnr-Igm) – e descritta sulla rivista Nature Communications nel 2017, aveva rivelato che i
telomeri danneggiati inducono la formazione di due specifiche classi di Rna non codificanti,
chiamate dilncRna e Ddrna, che attivano l’allarme molecolare che causa la senescenza della
cellula. Grazie allo sviluppo di molecole antisenso complementari a tali Rna i ricercatori
sono riusciti a indurre lo spegnimento di questi allarmi in maniera mirata.

“Questi risultati – racconta d’Adda di Fagagna – ci hanno incoraggiato a testare questo
approccio sulla progeria o sindrome di Hutchinson-Gilford”. Si tratta di  una rarissima
malattia  genetica non ereditaria  che, come indica il nome stesso (dal greco pro, ‘prima’ e
gerios, ‘anziano’), causa nel soggetto l'invecchiamento precoce già dai primi mesi di vita e
l'insorgenza di patologie tipiche dell’invecchiamento, quali ad esempio fragilità muscolo-
scheletrica e patologie coronariche, riducendo purtroppo l’aspettativa di vita a circa
vent'anni. “Una malattia importante, su cui siamo felici di poter dare un contributo
conoscitivo, e anche un modello di malattia per aiutarci a capire più a fondo i processi di
invecchiamento dell’organismo umano al fine di individuare delle strategie terapeutiche
per controllarli in condizioni patologiche tipiche dell’invecchiamento stesso”.

Gli studi sui telomeri per contrastare l'invecchiamento precoce
Lo studio appena pubblicato su Nature Communications e condotto da Ifom con la
collaborazione del Cnr-Igm di Pavia e del Karolinska Institute in Svezia, e con il sostegno di
Fondazione Telethon e dell’Erc, dimostra in cellule umane in vitro e in vivo in un modello
murino di questa malattia come lo spegnimento degli allarmi molecolari ai telomeri tramite
queste molecole antisenso prevenga l’invecchiamento precoce caratteristico di questa
patologia. “Abbiamo testato le nostre molecole antisenso in cellule umane derivate dalla
pelle di pazienti - spiega la ricercatrice Ifom Francesca Rossiello, coautrice dello studio - e
nella pelle di un modello murino di Hgps, allungando la vita massima di questi topi di quasi
il 50%” .  “Ed è stata una soddisfazione – aggiunge Julio Aguado, primo autore della
pubblicazione - a distanza di soli due anni dalla nostra scoperta di questi Rna non
codificanti, riuscire ad applicare con successo ad una patologia umana il nuovo approccio
per la loro inibizione”.

Ad oggi, più di una dozzina di farmaci sono stati testati per questa patologia, ma non hanno
dato risultati soddisfacenti una volta arrivati in clinica. “Abbiamo osservato effetti positivi di
alcuni trattamenti nei modelli murini preclinici, ma gli effetti sui pazienti non sono
soddisfacenti. Occorre ripensare e identificare nuove strategie per trattare questa
patologia,” afferma Maria Eriksson, ricercatrice del Karolinska Institute, coautrice del lavoro
e prima scopritrice, 16 anni fa, della mutazione genetica responsabile di questa condizione.

“Questa ricerca, oltre a segnare un avanzamento conoscitivo per la Progeria - conclude
Fabrizio d’Adda di Fagagna - apre la possibilità di testare le molecole antisenso per la cura
di tante altre patologie umane legate all’invecchiamento e associate al danno ai telomeri,
come i tumori, la cirrosi epatica, la fibrosi polmonare, l’aterosclerosi, il diabete, la cataratta,
l’osteoporosi e l’artrite. Siamo convinti del potenziale terapeutico di questo approccio e
siamo determinati a portarlo sempre più vicino ai pazienti, anche nel contesto oncologico”.

Questo lavoro non sarebbe stato possibile senza il supporto di Fondazione Telethon ed Erc
per questa ricerca, e del costante sostegno di Airc e Firc al gruppo di d’Adda di Fagagna.
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Matteo Malinverno, la musica
e quello studio per curare

i cavernomi che parla bergamasco
Un recente studio per curare i

cavernomi cerebrali (sono mal-
formazioni dei vasi cerebrali)
porta con sé porta anche il nome
di Matteo Malinverno, ricerca-
tore originario di Conio ma che
da tre anni vive a Gorlago insie-
me alla moglie e alla figlia. L'u-
nico trattamento possibile fino a
questo momento è l'operazione
chirurgica, un intervento invasivo
in modo particolare se il pazien-
te è un bambino. I risultati dello
studio condotto dal team guidato
dalla scienziata Elisabetta Dejana
dell'lfom e dell'Università degli
Studi di Milano dimostrano che il
propranololo, un principio attivo
betabloccante, ne riduce la for-
mazione. Il lavoro del ricercatore
di Gorlago è quindi prezioso per-
ché consentirà di individuare se

dei farmaci già esistenti potranno
evitare l'operazione chirurgica.
Ma nella vita di Matteo non c'è
solo la ricerca, infatti è molto co-
nosciuto in paese per essere sas-
sotonista nel Corpo Bandistico.
Sono proprio i suoi ̀ compagni di
musica' a dedicargli un applauso:
"Facciamo i nostri più calorosi
complimenti a (latteo, auguran-
dogli sempre più grandi scoperte
per combattere queste malattie
rare che affliggono soprattutto i
bambini, e sempre più bella mu-
sica per noi e per chi ci ascolta".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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